
NORME DI COMPORTAMENTO NELL’EVACUAZIONE 
 

CALMA, CONOSCENZA, ESERCITAZIONE: sono condizioni neces-
sarie ed indispensabili per minimizzare il rischio per sé e per gli 
altri. 
 
La sicurezza propria e altrui dipendono dal RESPONSABILE e COR-
RETTO COMPORTAMENTO di ciascuno. 
 
NON UTILIZZARE L’ASCENSORE. 
 
Entrando in un locale, prendere immediatamente visione della 
planimetria esposta e memorizzare la posizione in cui ci si trova, 
INDIVIDUANDO I PERCORSI DI FUGA DISPONIBILI. 
 
Al segnale d’EVACUAZIONE (diffusione messaggio sonoro e suo-
no delle sirene di allarme incendio) tutti devono CESSARE OGNI 
ATTIVITÀ, riposizionando in modo sicuro eventuali oggetti o ma-
teriali.  
 
NON PORTARE NULLA CON SÉ (niente zaini, borse, ecc..) ad 
esclusione di cappotti, giubbotti, giacche, impermeabili, limitata-
mente al periodo invernale e in caso di intemperie. 
 
L’alunno più vicino alla porta l’apre e si pone a capo della fila, 
mettendosi in movimento senza correre, SEGUENDO IL PERCOR-
SO ASSEGNATO.  
 
Se il percorso assegnato è inagibile, DEVIARE SU QUELLO ALTER-
NATIVO. 
 
Gli studenti seguiranno, IN FILA INDIANA, il capofila, avendo cura 
di mantenere la fila il più serrata possibile. 
 
EVENTUALI PORTATORI DI HANDICAP O INFORTUNATI, usciranno 
per ultimi accompagnati dagli studenti incaricati alla loro assi-
stenza, designati dal docente stesso all’inizio dell’anno scolastico 
i cui nomi devono essere riportati nella SCHEDA RACCOLTA DATI 
RELATIVI ALL’EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO. 
 
Chiuderà la fila l’insegnante, che avrà cura di controllare la com-
pleta evacuazione del locale. 
 
Nel caso che l’incendio (o il principio d'incendio) avvenga nel 
locale in cui ci si trova, l’ultimo che esce DEVE CHIUDERE LA POR-
TA. 
 
Il capofila avrà cura di percorrere i corridoi al centro degli stessi, 
LONTANO DALLE VETRATE E DALLE PORTE DELLE AULE. 
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SEGNALETICA DI SICUREZZA  

LE VIE DI FUGA:  
 

Al momento dell’emergenza, in “primis” seguire la via di 
fuga preferenziale che conduce in modo più breve all’a-
rea di raccolta, indicata nella planimetria esposta in ogni 
locale in cui ci si trova. In caso di impraticabilità della via 

preferenziale, servirsi di quelle alternative.  

 

Nel percorrere le scale tenersi il più possibile VICINO AI 
MURI PORTANTI 
 
Nel caso di fumo o altri gas, e comunque alla presenza di 
fumi d’incendio, PROTEGGERSI IL NASO E LA BOCCA CON 
UN PANNO O FAZZOLETTO UMIDO e camminare veloce-
mente, chinati il più possibile verso il pavimento, trattenen-
do il respiro. 
 
Raggiunta l’area di raccolta, sostare in essa radunati per 
classe in posizione lontana dai muri e da altre costruzioni. 

L’INSEGNANTE FARÀ IMMEDIATAMENTE L’APPELLO, segna-
lando subito ai responsabili del servizio di Primo Intervento 
eventuali allievi non presenti. 



 

 

 
 

 

SERVIZIO DI PREVENZIONE  E PROTEZIONE  
 

RESPONSABILE DELL ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO  
DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Il Dirigente  Jacolino Paolo 
 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Viola Ruggero 

 

 
DIRIGENTI PER LA SICUREZZA 

Prof. Fabris Mauro– prof. Peron Diego – Dott.ssa Marchiorato Marina  
 

 
MEDICO COMPETENTE  DEL LICEO “G.B. QUADRI” 

Dott. Marcuzzo Giorgio 
 

RAPPRESENTANTE LAVORATORI DELLA SICUREZZA 
Sig.ra Damian Lorella 

 
 

ADDETTI EMERGENZE E ANTINCENDIO 

ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EMERGENZA INCENDIO 
1. Al segnale d’evacuazione, messaggio vocale mediante impianto di 

diffusione sonora e suono delle sirene di allarme incendio tutti 
devono cessare ogni attività- 

2. Raggiungere l’area di raccolta ASSEGNATA, RILEVABILE DALLA PLA-
NIMETRIA ESPOSTA IN OGNI LOCALE, sostare in essa radunati per 
classe in posizione lontana dai muri e da altre costruzioni. 

3. L’INSEGNANTE FARÀ IMMEDIATAMENTE L’APPELLO, segnalando 
subito agli addetti alle emergenze e antincendio eventuali allievi 
non presenti e attendendo disposizioni dalla Dirigenza. 

 
EMERGENZA TERREMOTO 

Procedura da adottare in caso di terremoto  
Se la scossa è intensa o prolungata, o se lo ritenete comunque oppor-
tuno, cercate riparo sotto un banco o un bancone. Se dove vi trovate, 
non ci sono banchi, mettevi contro una parete, ma lontano da finestre 
e superfici vetrate. Non fate altro finché la scossa non è terminata; in 
particolare, non fuggite. 

 
Al termine della scossa, evacuate l’aula se: 

1. viene dato il segnale di evacuazione; 
2. notate segni di possibili lesioni all’edificio o altri pericoli (crepe 

prima non esistenti, rotture di vetri, deformazioni di porte o fine-
stre, caduta di calcinacci etc.; 

3. lo ritenete comunque opportuno. 
4. Raggiunta l’area di raccolta, sostare in essa radunati per classe in 

posizione lontana dai muri e da altre costruzioni. L’INSEGNANTE 
FARÀ IMMEDIATAMENTE L’APPELLO, segnalando subito agli ad-
detti alle emergenze e antincendio eventuali allievi non presenti, 
attendendo disposizioni dalla Dirigenza. 
 

 
 

IL COORDINATORE DELL’EMERGENZA 
 

1. Al termine della scossa, ordina al personale un’ispezione 
visiva di tutte le strutture alla ricerca di lesioni sui muri, pavi-
menti; i collaboratori scolastici controlleranno la propria zona 
di pertinenza, i tecnici i laboratori, gli addetti all’emergenza e 
antincendio saranno a disposizione per eventuale supporto.  

2.  Se non perviene alcuna segnalazione, comunica agli alunni 
che l’allarme è cessato e si può riprendere la normale attività. 

Barbato Anna Mattiello Federica Rauli Gigliola 

Damian Lorella Mazzarisi Tania Rusan Ana Maria 

Di Benedetto Emilia Migliaccio Giuseppe Viola Ruggero 

Fabris Cecilia Panozzo Giovanni Virone Salvatore 

Faccin Gianni Pegoraro Aldo Zanotto Emanuela 

Giacon Paolo Peron Diego  

Ingaliso Asia Pisa Giulia  

CHI E’ ADDETTO AD ATTIVARE L’EMERGENZA: 

 Il Dirigente Jacolino Paolo;  

 I Collaboratori del Preside;  

 Ogni membro della squadra di pronto intervento;  

 Ogni altra persona in assenza di una delle sopra citate avvi-
sando prontamente la portineria. 

 
L’emergenza sarà attivata ogni qualvolta si verifica  

uno dei seguenti eventi: 

 segnale acustico proveniente dalle centraline d’allarme; 

 personale percezione di pericolo; 

 segnalazione da parte di altre persone 
 

Il Coordinatore dell’emergenza allerta e coordina gli addetti 
antincendio e primo soccorso secondo i specifici compiti, gli 
stessi si recano immediatamente sul posto della presunta 
origine d’allarme per prendere visione dell’accaduto. 

 

GESTIONE DELL’EMERGENZA 

SEGNALE D’EVACUAZIONE 
 

1.  Il segnale d’evacuazione è costituito da: messag-
gio vocale mediante impianto di diffusione sonora 
e suono dalle sirene di allarme incendio  

2. Tre suoni della campanella indicano il termine 
dell’emergenza e il rientro in classe. 

Barbato Anna Rauli Gigliola 

Damian Lorella Rusan Ana Maria 

De Poli Alessandra Viola Ruggero 

Fabris Cecilia Virone Salvatore 

Gasparrini Erminia Zancan Davide 

Ingaliso Asia Zandonà Maria Gabriella 

Mazzarisi Tania Zanotto Manuela 

 La sicurezza al “Quadri”  

http://www.liceoquadri.edu.it/le-informazioni/sicurezza/  

 EVENTO OPERAZIONI DA COMPIERE 
A Principio d’incendio Attivare gli addetti antincendio 
B Presenza di feriti lievi Attivare gli addetti di primo soccorso 

C Presenza d’incendio 

Azionare il segnale d’evacuazione 
Attivare gli addetti antincendio 

Chiamare i Vigili del Fuoco (115) 
Sganciare l’interruttore generale della 

corrente 

D Presenza di feriti gravi e/o 

persone svenute. Chiamare il 118 (Pronto Soccorso) 

E Presenza di azioni violente 
Chiamare il 112 (Carabinieri) o il 

113 (Polizia) 

F Terremoto 
Azionare il segnale d’evacuazione 

Attivare gli addetti alle emergenze antin-

cendio e addetti primo soccorso 


